
                                                                                                                                                                                                                        

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

HABITAT: 
 

  PRATI ERBOSI     ORTI E GIARDINI     MARGINI DI STRADA 
 

  TERRENO NUDO    TERRENO SABBIOSO      ARENILE 
 

  TORBIERA     TERRENO COLTIVATO A   
 

  ARGINE DI FIUME    LUOGO BRUCIATO     BOSCO SUBALPINO 
 

                RADO    FITTO 

 

  DENTRO AL BOSCO    AI MARGINI DEL BOSCO     IN RADURE 
 

  SU LEGNO     VIVO    MORTO DI   
 

   

 ESPOSIZIONE:     ASSOLATA   OMBROSA    MEDIA 

 

UMIDITA’  DEL TERRENO   ACQUITRINOSO     MOLTO UMIDO          UMIDO   ASCIUTTO   SECCO 

 

                                                                                                                          

           RILIEVI EFFETTUATI SU REPERTI        FRESCHI   SECCHI 
   
 

 

 
CARPOFORI 

 

 

SPORE 

 

 
CHEILOCISTIDI 

 

      

 

      

 

      

 

 

 

 

SCHEDA N°   0317 AMS_PD        ORDINE  Boletales   

GENERE   Tylopilus SPECIE    felleus AUTORE (Bull.) P. Karst. 

DATA DI RACCOLTA   24.08.2011 LUOGO DI RACC. San Michele    COMUNE    Castelrotto PROV.  BZ  

ALTITUDINE S.L.M.    1200 m I.G.M.   027-I  RACCOGLITORE    Vitaliano Milanese  

       

BOSCO DI :    Misto di latifoglia e conifera (prevalente) 

       

VEGETAZIONE CIRCOSTANTE :         

NOTE :     Rinvenuti alcuni esemplari isolati sotto Abete rosso. 

MICROSCOPIA:   Spore fusiformi, con depressione preapicale, guttulate, a parete spessa, 11.5-12.5 x 4.0-4.2 µ. 

BIBLIOGRAFIA:  GALLI R. – I BOLETI – ED. DALLA NATURA  

DETERMINATORE   Vitaliano Milanese 



 

 

 

 

 

Pileo pulvinato, di c.a. 8 cm. di diametro nell’esemplare più grande; cuticola piuttosto spessa, 

eccedente il bordo, vellutata; di colore nocciola. 
 

Tuboli liberi, lunghi e sottili, di colore biancastro; pori minuti (funghi relativamente giovani) e 

angolosi, di colore variabile dal bianco al rosato sporco; immutabili alla pressione. 
 

Stipite cilindrico e robusto, allargato alla base; bianco-giallastro, con reticolo rilevato, a maglia 

irregolare, di colore giallo-brunastro. 
 

Carne inizialmente soda, bianca, immutabile; sapore molto amaro. 
 

Microscopia. Spore lungamente fusiformi, con depressione preapicale, guttulate, a parete spessa, di 

11.5-(12.08)-12.5 x 4.0-(4.05)-4.2 µ, con Q: 2.87-(2.99)-3.08; cheilocistidi da fusiformi a clavati,  

33.2-33.8 x 5.8-7.0 µ. 

DESCRIZIONE   (ASPETTI CARATTERIZZANTI) 


